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IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 

a. Sviluppo Campania S.p.A. è una società a totale partecipazione regionale ed organismo “in house” della 

Regione Campania; 

b. la Società svolge le funzioni concernenti la materia dello sviluppo economico e del sistema territoriale 

regionale, nonché quelle necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione Campania 

in materia di comunicazione, ricerca e innovazione tecnologica, compresa quella attinente il sistema 

informativo e informatico, e ricopre un ruolo strategico per l’attuazione delle politiche di sviluppo 

dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 15/2013 e ss.mm. e ii.; 

c. ai sensi dell’art. 26 dello Statuto societario “L’organo di amministrazione nomina il Direttore 

generale…”; 

d. ai sensi del successivo art. 32 dello Statuto societario “…L’efficacia dell’atto di nomina del Direttore 

Generale è condizionata al gradimento della Regione…”; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 1 dell’11.02.2025, pubblicato sul BURC n. 11 del 17.02.2025, è stato 

approvato l’“Avviso pubblico per la selezione di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale 

della Società “Sviluppo Campania S.p.A.”. 

Letto l’art. 8 dell’Avviso pubblico approvato con il citato Decreto Dirigenziale n. 1/2025, rubricato 

“Clausola di riserva”, ai sensi del quale “L’Ufficio Speciale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere 

o revocare il presente avviso o parte di esso, qualora ne rilevasse l’opportunità per ragioni di pubblico 

interesse, senza che gli aspiranti possano avere nulla a pretendere”. 

Rilevato che: 

a. nel corso della procedura di selezione sono intervenute le sopravvenienze di cui alla Delibera di Giunta 

regionale n. 472 dell’11.07.2025, che hanno attribuito alla Società nuove e rilevanti funzioni, non prese 

in considerazione all’atto della definizione dell’Avviso approvato con il citato D.D. n. 1/2025. La 

predetta D.G.R., infatti, richiamato l’intervento a titolarità regionale “Strategia per una Quantum 

Valley in Regione Campania”, programmato per un importo massimo di euro 100.000.000,00 a valere 

sulle risorse del PR Campania FESR 2021-2027, individuava “al fine di garantire la piena titolarità 

pubblica degli interventi e assicurare una partecipazione ampia, trasparente e non discriminatoria dei 

soggetti privati, in Sviluppo Campania, quale società in-house della Regione Campania, il soggetto a 

cui affidare la gestione della Infrastruttura quantistica, rinvenendo nel proprio Statuto le 

caratteristiche adeguate a svolgere le funzioni di gestore del Sistema”, demandando alla Società “in 

stretto coordinamento con gli uffici regionali competenti ratione materiae, la predisposizione degli atti 

necessari, previa verifica del possesso delle competenze necessarie già disponibili, per la gestione del 

servizio e l’espletamento di tutte le attività, anche di natura organizzativa, necessarie e 

consequenziali…con l’obiettivo di assicurare l’avvio puntuale ed efficace dell’attività gestionale ad 

essa affidata”; 

b. gli esiti dell’attività di selezione svolta dalla Commissione appositamente nominata sono stati trasmessi 

con nota prot. n. 510357 del 08.10.2025 al CdA della Società e al Presidente della Giunta regionale pro 

tempore, nella qualità di socio unico; 



 

 

 

 

c. il Presidente della Giunta regionale pro tempore, richiamando l’art. 32 dello Statuto societario, ha 

espresso con nota prot. n. 22267 del 08.10.2025 il gradimento su uno dei candidati, prima che il CdA 

formalizzasse la nomina; 

d. con nota prot. n. 20426 del 05.12.2025 il CdA della Società ha comunicato che nella seduta del 

19.11.2025, aveva deliberato di non adottare la nomina del Direttore Generale, ritenendo che, sulla 

scorta dei pareri legali ricevuti, vi fosse: 

i. incompetenza della Regione nell’espletamento di una procedura selettiva per il Direttore Generale 

della Società, in assenza di previsioni legislative o statutarie che riconoscano tale competenza al 

socio pubblico; 

ii. contrasto con l’art. 32 dello Statuto societario, avendo il Presidente regionale pro tempore espresso 

il gradimento anticipatamente, e non successivamente, all’atto di nomina del Direttore Generale da 

parte del CdA; 

e. con nota prot. n. 733772 del 23.12.2025 l’Ufficio Speciale Controlli ha chiesto, pertanto, un parere 

all’Avvocatura regionale in merito alla titolarità della competenza a bandire e svolgere le procedure 

selettive de quibus; 

f. con nota prot. n. 49288 del 21.01.2026 l’Avvocatura regionale ha chiarito che la predisposizione e lo 

svolgimento delle procedure selettive per la nomina del Direttore Generale delle società partecipate 

rientrano nella competenza delle società, e non della Regione socio, fatta salva la possibilità di delega 

formale o di espressa previsione statutaria, nel caso di specie insussistenti; 

g. la sequenza statutaria, consistente nella nomina del CdA seguita dal gradimento del socio quale 

condizione sospensiva di efficacia, è espressione del modello di controllo analogo disciplinato dal 

D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP); difatti l’art. 16, comma 2, del TUSP rimette alla disciplina statutaria la 

definizione dei meccanismi attraverso cui si esplica il controllo analogo, consentendo l’introduzione di 

clausole derogatorie dell’art. 2380-bis c.c. senza tuttavia conferire al socio pubblico un potere autonomo 

di gradimento preventivo o di designazione diretta del vertice esecutivo che prescinda dallo Statuto 

vigente; 

h. con nota prot. n. 140737 del 19.02.2026 il Presidente della Giunta regionale della Regione Campania: 

i. ha preso atto degli approfondimenti istruttori effettuati dai competenti uffici regionali e dei 

chiarimenti resi dall’Avvocatura regionale in ordine alla titolarità delle procedure selettive in capo 

alla Società; 

ii. ha adottato un atto di ritiro, di natura meramente ricognitiva, del gradimento espresso con nota prot. 

n. 22267/2025, in quanto esso, intervenuto anteriormente alla deliberazione di nomina del CdA e 

collocandosi al di fuori della sequenza procedimentale statutariamente prevista dall’art. 32, risulta 

privo di oggetto e pertanto improduttivo di effetti giuridici. Il citato articolo 32, infatti, configura il 

gradimento del socio come condizione sospensiva di efficacia della deliberazione di nomina adottata 

dal Consiglio di Amministrazione; 

iii. ha disposto che l’Ufficio speciale Controlli adotti i provvedimenti necessari alla revoca dell’Avviso 

pubblico di cui all’oggetto e di tutti gli atti consequenziali della procedura di selezione. 

 

 



 

 

 

 

 

Considerato che: 

a. l’attribuzione alla Società delle nuove e rilevanti funzioni di gestione del progetto Quantum Valley, 

disposta con la citata DGR n. 472/2025, ha mutato significativamente il perimetro operativo della 

Società, rendendo i criteri di selezione definiti nell’Avviso approvato con D.D. n. 1/2025 non più 

coerenti con il profilo di competenze richiesto al futuro Direttore Generale; 

b. il CdA di Sviluppo Campania, con la citata nota del 05.12.2025, ha comunicato di aver deliberato di 

non dare seguito alla procedura, rilevando profili di criticità anche in ordine alla sequenza 

procedimentale seguita; 

c. i chiarimenti resi dall’Avvocatura regionale con il citato parere prot. n. 49288/2026 inducono a ritenere 

che la nuova procedura selettiva sia predisposta e svolta direttamente dalla Società, nel rispetto dei 

principi di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 175/2016; 

d. con la citata nota prot. n. 140737/2026 il Presidente della Giunta regionale ha ritirato il gradimento 

espresso con nota prot. n. 22267/2025 e ha disposto l’adozione dei provvedimenti di revoca dell’Avviso 

pubblico; 

e. sussistono, pertanto, ai sensi dell’art. 21-quinquies della l. n. 241/1990, i motivi di pubblico interesse 

per revocare l’Avviso pubblico approvato con il citato decreto dirigenziale n. 1/2025. 

Ritenuto: 

a. per le motivazioni sopra riportate, di dover procedere alla revoca dell’“Avviso pubblico per la selezione 

di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale della Società “Sviluppo Campania S.p.A.” 

approvato con Decreto Dirigenziale n. 1 dell’11.02.2025 e, conseguentemente, dei successivi atti della 

procedura di selezione; 

b. di dover dare comunicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso pubblico, a 

tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione, mediante pubblicazione sul portale 

istituzionale della Società Sviluppo Campania S.p.A. e sul portale istituzionale della Regione 

Campania. 

Visti: 

a. gli artt. 26 e 32 dello Statuto della Società Sviluppo Campania S.p.A.; 

b. gli artt. 7 e 8 dell’Avviso pubblico approvato con Decreto Dirigenziale n. 1 dell’11.02.2025; 

c. l’art. 16, comma 2, del D.Lgs. n. 175/2016; 

d. la DGR n. 472 dell’11.07.2025; 

e. l’art. 21-quinquies della l. n. 241/1990. 

DECRETA 

per tutto quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato, di: 



 

 

 

 

1. revocare l’“Avviso pubblico per la selezione di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale 

della Società “Sviluppo Campania S.p.A.” approvato con Decreto Dirigenziale n. 1 dell’11.02.2025 e, 

conseguentemente, i successivi atti della procedura di selezione; 

2. dare comunicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso pubblico, a tutti i 

candidati che hanno presentato domanda di partecipazione, mediante pubblicazione sul portale 

istituzionale della Società Sviluppo Campania S.p.A. e sul portale istituzionale della Regione 

Campania; 

3. trasmettere il presente atto: 

3.1. al BURC e a Casa di Vetro; 

3.2. alla Redazione Portale regionale per la pubblicazione sulla sezione Amministrazione trasparente, 

sottosezione Bandi di concorso; 

3.3. al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 

3.4. a Sviluppo Campania S.p.A. per la pubblicazione sul proprio sito. 

 

 

 

Liberato RUSSO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


